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ED I SUOI EROI …ED I SUOI EROI …   

 
 

A QUALI VALORI EDUCHIAMO  
I GIOVANI ?  

 

Un articolo un po’  lungo ma che fa pensare…. 
Leggiamolo ai nostri figli e nipoti. 

 

Per capire qual è la considerazione del lavo-

ro intellettuale in Italia, forse basta un picco-
lo episodio che mi ha colpito in questi gior-
ni: la pagina culturale del Corriere della sera 
si apre con un’intervista dedicate a …
Jovanotti. Simpatico ragazzone ! 
Non ho nulla contro il cantante, ma un tempo 
sulla “terza pagina” del “Corriere” trovavi gli 
scritti di Pirandello, Deledda, Montale, Mora-
via, Testori, Fallaci... 
Inoltre dai giornali sappiamo tutto della se-
parazione di Angelina Jolie e Brad Pitt,  o 
degli attuali protagonisti del Grande fratello 
con tutta la galleria di “miti” fabbricati dal 
circo mediatico  

 
 

ESSERE O APPARIRE? 

In questo turbinio di figurine che riempie 

l’immaginario dei ragazzi  popolato di can-
tanti, attori e calciatori,  passa un messag-
gio: la cosa più importante della vita è appa-
rire. Comunque e ad ogni costo. Se appari, 
esisti e puoi pure far soldi.  
L’ideale della vita è “essere qualcuno”, non 
“essere se stessi” (che è un percorso duris-
simo, solitario e nella notte oscura).  
Eppure la realtà avrebbe di storie da raccon-
tare, che meriterebbero qualche attenzione. 
storie di ingegno, di lavoro duro, di gente 
semplice di eroismo quotidiano. 

 

 

DUE RAGAZZE 

E’ il caso di due donne, oggi ottantenni e 

finora sconosciute a tutti.  

Due persone semplici che si trovano  candi-
date al Premio Nobel per la pace, ma che 
sono profondamente umili e, stupite, affer-
mano di “non aver mai fatto nulla di straor-
dinario”. 
Si tratta di due suore austriache, suor Ma-
rianne Stoeger e suor Margaret Pissar, che 
hanno passato la loro vita ad assistere e 
curare i lebbrosi in Corea. 
In Corea, così come in Giappone e in Cina, 
la malattia di Hansen (la lebbra) porta con 
sé l’idea che si tratti di una sorta di punizio-
ne divina.  
Per decenni, nell’Asia orientale sono sorti 
dei veri e propri lager dove venivano rin-
chiusi i malati. Abbandonati a loro stessi, 
circa ventimila persone hanno vissuto come 
reclusi senza alcuna colpa. Incalcolabile il 
numero di coloro che sono morti per scarsi-
tà delle cure e isolamento. L’isola di Sorok è 
stata per anni uno di questi lager”.  
Le due suore, poco più che ventenni, arriva-
rono lì nel 1962 trovando una situazione ter-
ribile: “Le botte erano la regola, così come 
gli aborti forzati e le sterilizzazioni. Ci sono 
voluti decenni per cambiare le cose”.  
Anzitutto le due giovani religiose comincia-
no a rifiutare l’uso di mascherine, guanti e 
tute protettive, adoperate dal personale 
dell’ospedale.  
Preferiscono esporsi senza difesa, “persino 
quando sangue e pus dalle ferite infette le 
colpiscono 
in faccia”, 
perché quei 
poveri malati 
non si senta-
no più dei 
reietti, ma    
esseri umani 
amati e assi-
stiti.  



LUN.    10LUN.    10  A PALAZZOLO, IN CASA PARROCCHIALE,  ORE 21:  MINISTRI EUCARESTIA 

MAR.   11MAR.   11  A PALAZZOLO, ORE 19.30: INCONTRO  giovani   18\19 ENNI. 

VEN.    14VEN.    14  ORE 19:  pizzata e “giocone” PER TUTTE LE  MEDIE. Nelle due parrocchie... 

 

PALAZZOLO  ORE 21 IN CHIESA PARROCCHIALE  ADORAZIONE MISSIONARIA   

SAB.     15    SAB.     15      INIZIA LA  MOSTRA SULLA  “MISERICORDIA”   IN VIA PIAGGIO. DUGNANO. 

DOM.   16DOM.   16  
  

NELLE DUE PARROCCHIE  nella S. Messa delle ore 10   “presenteremo”  
i bambini che riceveranno la prima comunione. Seguirà l’incontro per i ragazzi. 

Anche per i genitori incontro con il parroco. Tema:  la prima confessione.  
A Cassina Amata è organizzato un “aperitivo” conclusivo,  

mentre a Palazzolo ci si fermerà per il pranzo comune. 

  Oggi:    Prima catechesi nelle due parrocchie per le III elementari.  

               Ore 10 S. Messa poi incontro anche con i genitori.  

 

Ore 20.45: Processione della comunità pastorale in onore della Madonna del  
                    S. Rosario. Partenza da via Piave in Cassina Amata.  

  S. MESSE PALAZZOLO CASSINA AMATA SANTUARIO VIA DIAZ N°  TELEFONICI 

DOMENICA 8.30  -  10 8  -  10  -  11.15 11  -  18 
 

DON PAOLO   347.3644478                             

SABATO PREFESTIVA   18 PREFESTIVA  18 
 

 
 

DON S IMONE  340.0573535 

FERIALE 8.30   OGNI MATTINA 8.45  OGNI MATTINA 
 

MERCOLEDI  16.15 
 

DON RENATO 334.1267560 

FERIALE 18.30  MARTEDÌ E VENERDÌ 18.30  LUNEDÌ E GIOVEDÌ PRIMO VENERDI MESE ORE 21             DON ANDREA 334.9747787 

CONFESSIONI:   il sabato dalle ore 15.30.      -       PER COMUNICARE:  SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it 

TEL. PALAZZOLO  02.9182092   -    CASSINA AMATA 02.9182034    -      E MAIL:ambrogioemartino@gmail.com 

A poco a poco le cure iniziano a guarire quegli infelici, ma l’obiettivo 

principale delle due religiose è ridare loro dignità di uomini:  
“Cercavamo di visitarli al mattino presto, quando non c’era nessuno, 
e parlavamo con loro”.  
Poi mangiavano con loro, quindi cercavano e ottenevano, dalla loro patria, l’Austria, aiuti 
per migliorare la situazione. Così quell’inferno fu cambiato dall’esempio e dal lavoro delle 
due donne. A cui oggi tanti malati, che sono guariti, e i loro figli, sono infinitamente grati.  
Capire che la lebbra è una malattia da cui è possibile guarire è un passo avanti enorme per 
una società.  
Oggi l’ospedale pubblico coreano ha candidato al Nobel le due suore austriache perché il 
loro lavoro quarantennale – hanno spiegato i dirigenti dell’ospedale – “dovrebbe divenire 
una pietra di paragone per questa nostra era, incentrata sul materialismo”.  
Quelle due ragazze austriache erano mosse da un grande ideale, innamorate di un grande 
Amore e di sicuro non inseguivano il successo mondano.  
Ma di solito chi è come loro e ha lo sguardo fisso al Cielo, fa anche grandi cose su questa 
terra. 

Antonio Socci 

 


